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E
siste un vasto consenso a livello internazionale e nazionale sul ruolo chiave che il settore delle 
telecomunicazioni è chiamato a svolgere per lo sviluppo dell’intero sistema economico; gli im-
patti moltiplicativi sul PIL degli investimenti in banda larga ed ultralarga sono ampiamente 
riconosciuti e sono alla base di importanti azioni e progetti sovranazionali e nazionali. 

Altrettanto riconosciuta è l’ingente entità degli investimenti necessari per la realizzazione della 
NGAN (Next Generation Access Network) e per il raggiungimento degli obiettivi sfidanti di digi-
talizzazione delle varie nazioni. A titolo di esempio, la Commissione Europea stima un investi-
mento complessivo di circa 270 miliardi di Euro per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 
Digitale Europea. 
Per gli operatori di telecomunicazioni la NGAN costituisce la maggiore sfida dei  prossimi anni. I 
principali elementi che incidono sui  risultati economico-finanziari di un progetto NGAN sono:
•	le scelte architetturali/tecnologiche e le loro evoluzioni, che definiscono il valore degli investi-

menti necessari;
•	lo scenario regolatorio, il contesto competitivo e la disponibilità di nuovi servizi, che definisco-

no il prezzo di vendita e la velocità di penetrazione degli accessi in fibra; 
•	le partnership, che possono consentire di trovare soluzioni per la sostenibilità economica di 

progetti NGAN in aree nelle quali gli operatori non riescono a ‘giustificare economicamente’ gli 
investimenti; 

•	i contributi pubblici per le aree a fallimento di mercato (aree bianche), che consentono di rea-
lizzare la NGAN in aree per le quali l’investimento privato non sarebbe sostenibile.

L'articolo presenta una panoramica sui piani NGAN nel mondo ed in particolare in Europa, ana-
lizza la sostenibilità economica e le scelte strategiche del Gruppo Telecom Italia, in Italia, Brasile 
e Argentina. 

I piani NGAN nel mondo e  
l’Agenda Digitale europea1

In conseguenza della riconosciu-
ta importanza del broadband e 
dell’ultra broadband per lo svilup-
po economico e sociale , nel Mon-
do sono stati varati piani per la 
NGAN sia a livello nazionale che 
sovranazionale. 
Alcuni di questi, rappresentati 
sinteticamente in Figura 1, sono 

particolarmente significativi per 
comprendere i differenti approcci 
seguiti1.
Nel 2009 il Congresso degli Stati 
Uniti ha attivato la FCC (Federal 
Communications Commission) 
per sviluppare l’ambizioso pro-
getto “Connecting America: The 
National Broadband Plan”2. Il 
Piano considera molteplici aspet-
ti: infrastrutturali, competitivi, di 
sviluppo della domanda e degli 

ambiti applicativi, promozione di 
R&D. Prevede di portare la banda 
Ultralarga (100 Mbps in down-
load e 50 Mbps in upload) a 100 
milioni di famiglie entro il 2020 
e 1 Gbps alle comunità Locali per 
connettere scuole, ospedali ed 
edifici governativi. Non viene tra-
scurato il wireless, con obiettivi 
di razionalizzazione delle risorse 
radio e di rendere disponibili, in 
10 anni, un incremento di banda 

1	 http://www.itu.int/ITU-D/treg/broadband/ITU-BB-Reports_Impact-of-Broadband-on-the-Economy.pdf per un’analisi ITU dell’ im-
patto del Broadband sull’ economia.

2	 http://www.broadband.gov/
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di 500MHz per il broadband wi-
reless. 
L’Australia ha definito il proprio 
ambizioso NBN (National Bro-
adband Network) Plan, per svi-
luppare la banda larga ed ultra-
larga in tutto il Paese, utilizzando 
tecnologie su fibra ottica, “fixed 
wireless”, e satelliti di nuova ge-
nerazione3. L’obiettivo principale 
è portare al 93% delle UI (unità 
immobiliari) 1Gbps mediante fi-
bra ottica e portare al restante 
7% delle UI 12Mbps mediante 
“fixed wireless” e satellite. NBN 
Co è anche il nome della società, 
istituita dal Governo per proget-
tare, costruire ed esercire la rete 
e vendere connettività a Service 
Provider in ottica esclusivamente 
wholesale. La realizzazione del 
progetto NGAN ha richiesto un 
accordo (siglato nel marzo 2012) 
con Telstra (operatore incumbent 
in Australia), che contempla, fra 
l’altro, un pagamento a Telstra per 
le infrastrutture civili utilizzate 
dalla Società NBN Co e per il ‘va-
lore’ della rete d’accesso in rame. 
In Nuova Zelanda, la gestione 
del finanziamenti stanziati dal 
governo per la nuova rete in fi-
bra è stata demandata ad un ente 
pubblico CFH (Crown Fibre Hol-
dings); la rete dovrà raggiungere 
entro il 2019 il 75% della popo-
lazione, garantendo connettivi-

Eu Digital Agenda
30M for all, 100M for 50% by 2020

Connecting America
100M for 100M by 2020

Brasil Plano Nacional
90M Broadband subs by 2014

India National Backbone
Broadband for 90% by 2013, Rp4.5B

New Zealand UFB
100m for 75% by 2020, 1.5B NZ$

Australia NBN
100m for 90% by 2020, 43B A$

Cina 12th 5-year plan
FTTH (CT: 100M for 100M by 2015)

Figura 1 - I Piani per la diffusione del BB e UBB nel mondo (Sorgente: IDATE)

3	 http://www.nbn.gov.au/
4	 http://www.crownfibre.govt.nz/ )
5	 http://www.china.org.cn/china/2012-03/21/content_24950752.htm
6	 http://broadbandtoolkit.org/Case/br/3
7	 http://www.convergencekorea.org/ widekorea.jsp?step1=2&step2=8&step3=0
8	 http://ec.europa.eu/information_society/digital-agenda/index_en.htm

tà a 100 Mbps Downstream e 50 
Mbps Upstream4. Il progetto è 
basato su investimenti governa-
tivi in partnership con il settore 
privato, ed è finalizzato a realiz-
zare infrastrutture che vengono 
offerte, in modalità wholesale, ai 
“service providers”. Per la realizza-
zione della rete, CFH ha stipulato 
contratti con 4 soggetti, uno dei 
quali (Chorus) è nato dallo scor-
poro delle infrastrutture di rete in 
rame di TNZ (Telecom New Zea-
land). Il processo di separazione 
societaria, iniziato nel 2008 con 
la separazione funzionale di TNZ, 
è stato completato a fine 2011, ed 
ha dato origine, oltre a Chorus, ad 
una Società che ha la proprietà 
della rete mobile, e che offre, in 
competizione con altri operatori, 
servizi ai clienti finali.
In Cina, i progetti per la banda 
larga ed ultralarga fanno parte 
del “Dodicesimo Piano Quin-
quennale” generale della Repub-
blica Cinese. Nel 2011 in Cina si 
contavano 156 milioni di utenti 
broadband, di cui l’83% con con-
nettività almeno pari a 2Mbps. 
L’obiettivo del piano è di porta-
re la velocità media in accesso a 
20Mbps entro il 2015; per questo 
scopo le società del settore hanno 
investito nel periodo 2010-2012 
oltre 150 billion yuan, corrispon-
denti a quasi 19 Miliardi di Euro5. 

China Telecom, il maggiore bro-
adband internet provider, preve-
de di estendere entro il 2015 la 
copertura a 20Mbps ad almeno 
l’80% nelle principali città, e di 
portare i 100Mpbs ad oltre 100 
milioni di unità immobiliari. 
In Brasile la consapevolezza della 
scarsa diffusione della larga banda 
ha portato ad un crescente inter-
vento statale. A maggio 2010, il 
Governo ha lanciato il PNBL (Pro-
gramma Nazionale Larga Banda), 
che prevede un ruolo chiave di Tele-
Bras (Società controllata dal gover-
no) nel favorire azioni di sviluppo 
della larga banda anche mediante 
realizzazione di collegamenti in fi-
bra ottica in zone a scarso interesse 
del mercato. Il PNBL6 si propone di 
portare un accesso broadband a 40 
milioni di immobili entro il 2014 e  
in oltre 4400 città nel 2017 (oggi 
sono quasi 700). 
South Korea è oggi uno dei mer-
cati in cui l’ultra broadband si è 
maggiormente sviluppato; una 
delle ragioni è certamente l’ambi-
zioso piano nazionale KII (Korea 
Information Infrastructure) de-
finito nel 1995, con l’obiettivo di 
connettere l’85% delle abitazioni 
con almeno 1 Mbps. Successiva-
mente i piani per il broadband e 
l’ultra broadband sono stati am-
pliati: al momento il Piano UBCN 
(Ultrabroadband Convergence Net-
work) traguarda i 50-100M per 
14,5 milioni di persone e l’avvio 
della commercializzazione del 
Gbps entro il 20127. 
Per quanto riguarda lo scenario 
Europeo, la Commissione Eu-
ropea ha definito un'ambiziosa 
Agenda Digitale Europea8 che 
delinea sette principali aree di 
intervento, attraverso le quali gli 
Stati membri sono chiamati ad 
utilizzare il potenziale dell’ICT 
per sviluppare un’effettiva crescita 
economica e sociale. 
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Una delle sette aree riguarda lo 
sviluppo delle infrastrutture di 
rete, indicando i “target” di coper-
tura a banda larga “di base” (per 
il 100% della popolazione entro 
il 2013) ed ultralarga (copertura 
a 30 Mbit/s per il 100% della po-
polazione, e sottoscrizioni a 100 
Mbit/s per il 50% delle famiglie 
entro il 2020). L’Agenda indivi-
dua altri numerosi target, ad es. 
per lo sviluppo della domanda, da 
raggiungere entro il 2015:
1)	 il 65% della popolazione do-

vrebbe utilizzare regolar-
mente internet, il 50% l’eGo-
vernment e il 50% dovrebbe 
effettuare acquisti online;

2)	 il 33% delle piccole e medie 
imprese dovrebbe effettuare 
acquisti/vendite online.

Analizzando il percorso dei Paesi 
membri verso gli obiettivi della 
Agenda Digitale (si veda la Figura 
2 che riporta i valori medi euro-
pei dei “gap digitali” nel 2011), si 
osserva che, mentre la copertura 
ADSL è vicina al target prefissato, 
lo sviluppo delle reti Ultrabro-
adband è molto lontano dai target 
2015. 

Broadband coverage for all (2013)

50% of households have subsvription>100 Mbps (2020)

100% coverage of >30 Mbps (2020)

Roaming at national prices

50% of citizens buying online

20% of citizens buying online cross-border

33% of SMEs buying online

33% of SMEs selling online

75% Internet regular use

60% Internet use by disadvantaged groups

85% Internet use

Orange = 2010, dark blue = 2011. Labels refer to targets; outerline in 100% achievement;
targets refer to 2015 unless otherwise stated. 20% reduction in energy use not included.

50% of citizens using e-government

25% of citizens using e-government
and retuming forms

11 bn €R&D in ITC public spending (2020)

Figura 2 – Grado di raggiungimento dei target dell’Agenda Digitale Europea (Sorgente: Sito Commissione Europea 9)

9	 http://ec.europa.eu/information_society/digital-agenda/scoreboard/index_en.htm

Le scelte per le architetture 2
Dal punto di vista delle copertu-
re effettivamente già raggiunte e 
della diffusione dei servizi Ultra 
Broadband, il quadro comples-
sivo risulta molto sfaccettato e 
dinamico, ed è possibile ricono-
scere alcuni orientamenti pre-
valenti, relativamente alle scelte 
architetturali e tecnologiche ed 
alle tempistiche per lo sviluppo 
dei piani.

DSL

Cable Modem

60,85%19,36%

14,05%

2,62%
1,88% 1,24%

FTTx (inc. VDSL, FTTx+Lan etc.)

FTTH

Satellite/Mobile

Other

Figura 3 – Market Share delle Linee Broadband (Sorgente Point Topic)

Come indicato nella Figura 3, la 
parte predominante delle linee 
Broadband nel mondo è anco-
ra rappresentata dagli accessi su 
rame di tipo xDSL e da una parte 
significativa di accessi su cavo (ca-
ble modem). 
Le linee ultrabroadband FTTx, 
FTTH rappresentano invece una 
quota minoritaria, ma stanno gra-
dualmente guadagnando market 
share rispetto alle tradizionali li-
nee DSL e su cavo . 
Le linee in fibra ottica vengono in-
fatti installate progressivamente 
nel Nord America ed in Europa, 
ma è il mercato asiatico a distin-
guersi per l’alta concentrazione 
degli accessi in fibra, che rappre-
sentano l’80% del mercato in Asia. 
In particolare in Corea del Sud, 
Hong Kong e Giappone le NGAN 
registrano importanti risulta-
ti, in termini di penetrazione e 
take up rate del servizio, grazie 
anche al supporto economico-
finanziario offerto dai Governi, 
come risulta evidente dalla Fi-
gura 4. Dal punto di vista delle 
scelte architetturali, in tali real-
tà si rileva una prevalenza delle 
architetture FTTH Punto-Multi-
Punto basate su GEPON/GPON 
(es. Korea Telecom, Singtel) e 
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quelle FTTB con Ethernet LAN 
(es. NTT, SK). 
Nel Nord America, dove è presente 
un elevato livello di competizione 
tra Telco, Cable Operators, Muni-
cipalità e Power Utilities, le scelte 
architetturali degli operatori si 
orientano sia su soluzioni FTTCab-
FTTN con VDSL2 in overlay (come 
quella di AT&T) sia su architetture 
FTTH GPON (Verizon). 
Nello scenario Europeo invece, 
come descritto nella Figura 5, la 
principale architettura adottata 
dagli operatori per la copertura 
Ultrabroadband è quella FTTCab. 
L’architettura FTTCab è infatti 
prevalente in UK, Germania, Au-
stria, Belgio, Olanda, paesi dove 
le reti di accesso in rame hanno 
armadi e distanze, tra le UI e gli 
armadi, che consentono di rea-
lizzare notevoli incrementi della 
velocità di accesso. Hanno adot-
tato una soluzione FTTH/B il 
Portogallo, la Francia (sviluppi al 
momento limitati) e alcuni Pa-

650 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60
Household Penetration (%) **

Economies* with the Highest Penetration of Fibre-to-the-Home/Building + LAN

Fiber-to-the-Home subscribers

Fiber-to-the-Building+LAN subscribers

* Economies with at least 200,000 household ** Economies with greater than 1% household penetration

South Korea
UAE

Hong Kong
Japan

Taiwan
Lithuanda

Sweden

Slovenia
Latvia
Russia

USA
Singapore

Slovakia
Denmarl

Estonia
Portugal
Hungary

China

Finland
Malaysia

Ukraine

France
Turkey

Italy
Canada

Romania

Czech Republic

Netherlads

Bulgaria

Norway

Figura 4 - Penetrazione della soluzione FTTH (Sorgente: FTTH Council)

esi nordici (Danimarca, Svezia) 
e dell’Est-Europa (Slovenia, Li-
tuania, Romania); tale scelta è in 
alcuni casi legata a situazioni di 
contesto competitivo (ad esempio 
in Portogallo la forte competizio-
ne tra l’incumbent e gli operato-
ri di cable television ha portato 
Portugal Telecom a realizzare una 
rete GPON), oppure a vincoli sul-
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Figura 5 - Coperture FTTP e FTTC in Europa (Sorgente: Analysis Mason)

la rete d’acceso esistente che non 
consentono la realizzazione di 
una soluzione FTTC (ad esempio 
la rete in rame di Telefonica non 
dispone di armadi stradali ed in 
Francia la rete secondaria in rame 
è mediamente lunga oltre il dop-
pio rispetto all’ Italia). 
La Figura 5 evidenzia anche come 
gli operatori Europei utilizzino 
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sempre più spesso un mix tra di-
verse architetture (FTTCab ed 
FTTH/P), che consentono di defi-
nire soluzioni "mirate" alle richie-
ste del mercato e di ridurre i capex 
per la NGAN.  
Queste scelte sono possibili so-
prattutto grazie alle nuove tec-
nologie su rame in grado di in-
crementare la velocità di accesso 
sulla rete esistente, che, laddove 
associate ad un’architettura di 
tipo FTTCab, consentono di otte-
nere oltre 30 Mbps downstream 
e di raggiungere, in molti casi, 
100Mbps. L’architettura FTTCab 
è di forte interesse per gli operato-
ri in quanto: 
•	richiede tempi di installazio-

ne minori (tra il 25% e 40%) e 
capex molto più contenuti (tra 
il 25% ed il 50%) rispetto alla 
posa della fibra fino alle singole 
unità abitative (come richiede 
la soluzione FTTH);

•	consente (per lunghezze della 
tratta in rame fino a 600-700) 
di offrire più di 30 Mbit/s ai 
clienti collegati agli armadi, 
in linea con il primo obiettivo 
2020 dell’Agenda Digitale, ed 
adeguata all’evoluzione dei bi-
sogni dei Clienti;

•	consentirà comunque, grazie a 
innovazioni tecniche, quali il 
vectoring, che rendono possi-
bile un significativo aumento 
della velocità trasmissiva, di 
garantire connessioni fino a 
100 Mbit/s e oltre ad una quota 
significativa dei clienti;

•	rappresenta un utile strumen-
to per verificare la domanda e 
l’interesse per i servizi a banda 
ultralarga;

•	è comunque aperta alla possi-
bilità di evolvere in modo molto 
semplice verso soluzioni FTTH, 
che, nel medio-lungo termine, 
potranno assicurare capacità 
praticamente illimitate. 

Un mix tra architettura FTTCab 
ed FTTH  consente quindi ad un 
Operatore di ottenere le presta-
zioni desiderate, di ridurre il più 
possibile gli investimenti neces-
sari, e rappresenta dunque un 
elemento essenziale per ottenere 
risultati economico-finanziari ac-
cettabili da un progetto NGAN. 

La regolamentazione in Europa  
e nel mondo 3

Oltre che dalle scelte tecnologi-
che, il ritorno degli investimenti 
di un progetto NGAN è condizio-
nato dallo scenario regolatorio e 
in particolare dagli obblighi im-
posti agli Operatori che hanno 
SMP (Significant Market Power). 
Gli obblighi regolamentari hanno 
l’obiettivo di garantire la compe-
tizione e consentire ad altri Ope-
ratori l’accesso, a prezzi regolati, 
alle infrastrutture di rete degli 
Operatori SMP. Il compito delle 
Autorità di Regolamentazione è, 
quindi, particolarmente delicato, 
in quanto gli obblighi devono in-
centivare gli investimenti privati 
ed allo stesso tempo garantire l’ef-
fettiva concorrenza nel mercato: 
le Autorità intendono contrastare 
il costituirsi di “monopoli”, ma un 
eccesso di obblighi tende a sco-
raggiare gli investimenti, in parti-
colare nell’innovazione.
A livello Europeo la Commissione 
ha pubblicato nel 2010 la Racco-
mandazione sulle reti NGAN, che 
costituisce il riferimento per la 
definizione delle regole che le Au-
torità Nazionali Europee impon-
gono agli operatori SMP. 
Molti Stati membri hanno privile-
giato un modello regolamentare-
competitivo. Ad esempio, Paesi 
come Francia, Spagna e Portogallo 
hanno optato per la promozione 
di un modello di “infrastructure-

based competition”, basato uni-
camente sugli obblighi di accesso 
alle infrastrutture civili dell’ope-
ratore SMP, e sulla condivisione 
“simmetrica” dei cablaggi vertica-
li realizzati dai diversi operatori 
(senza obbligo di bitstream). 
Paesi quali Germania e Regno Uni-
to, viceversa, hanno favorito un 
modello di “service-based com-
petition” basato principalmente 
sull’obbligo di accesso bitstream/
VULA, senza prevedere obblighi 
di accesso alla fibra spenta ed al 
cablaggio verticale. 
In Italia c’è stata un’intensa atti-
vità di regolamentazione per la 
NGAN che ha portato alla defini-
zione degli obblighi di accesso in 
capo a Telecom Italia all’inizio del 
2012. Questi risultano piuttosto 
“pesanti”, in quanto comprendo-
no, di fatto, tutti i rimedi previsti 
dalla Raccomandazione europea 
per NGAN e, in alcuni casi, vanno 
addirittura oltre, come nel caso 
del servizio di connessione in fi-
bra spenta cosiddetto “end to end” 
tra la centrale di Telecom Italia e 
la sede di utente, non previsto in 
nessun Paese europeo.
L’Autorità ha, infatti, adottato un 
modello regolamentare che pre-
vede, a livello di servizi all’ingros-
so “passivi” e “attivi”, la massima 
apertura della NGAN di Telecom 
Italia come evidenziato in Figura 6.
Radicalmente diverso rispetto allo 
scenario Europeo è invece l’ap-
proccio regolamentare nel resto 
del Mondo, dove la regolamenta-
zione dell’NGAN è spesso assente 
o molto leggera, non prevedendo 
in generale obblighi specifici su 
NGAN per gli Operatori incum-
bent. Negli USA, per esempio, 
non sono previsti obblighi di 
unbundling della fibra allo scopo 
di incentivare gli Operatori ad in-
vestire per l’aggiornamento delle 
proprie reti locali. Non è previsto 
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l’obbligo di unbundling nemmeno 
in caso di sostituzione completa 
della rete in rame: in questo caso 
è previsto il solo obbligo di fornire 
una connessione di 64Kbit/s .
Per quanto riguarda lo scenario 
sudamericano rappresentato in 
Figura 7, non è al momento previ-
sta una regolamentazione per l’N-
GAN, né alcun obbligo sulla fibra. 
In particolare in Brasile in capo 
all’incumbent è presente l’obbli-
go di condividere le infrastrutture 
civili (cavidotti, pali e torri), ma 
non è previsto l’unbundling nem-
meno per il rame né alcun obbligo 
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Figura 6 - Principali obblighi su NGAN in Europa  (Sorgente: analisi Telecom Italia)

Figura 7 - Principali obblighi su NGAN in LATAM (Sorgente: analisi Telecom Italia)

sulla fibra. Situazione analoga in 
Argentina dove l’accesso ai cavi-
dotti può essere imposto dal rego-
latore, ma è al momento lasciato 
agli accordi commerciali tra ope-
ratori infrastrutturati.

La sostenibilità economica dell’NGAN 4
Le decisioni d’investimento relati-
ve allo sviluppo delle reti di nuova 
generazione devono, necessaria-
mente, essere orientate alle aspet-

tative della domanda ed al ritorno 
degli investimenti. 
In particolare i principali elemen-
ti che incidono sulla sostenibilità 
economica di un progetto NGAN 
(valutata ad esempio con parame-
tri quali Pay Back Time, Internal 
Rate of Return e Net Present Va-
lue) sono:
•	gli investimenti, in termini di 

CAPEX totali e CAPEX unitari 
(per Unità Immobiliare);

•	i ricavi unitari dal mercato re-
tail/business e dal mercato 
wholesale dell’accesso in fibra 
ottica;
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•	la risposta del mercato in ter-
mini di velocità di penetrazio-
ne degli accessi in fibra (take 
up rate del servizio UBB).

I CAPEX unitari necessari per lo 
sviluppo della rete, e in particola-
re di una rete FTTH, sono molto 
variabili in funzione della tipolo-
gia di area in cui si va ad operare 
e in particolare della densità delle 
urbana. Come qualitativamente 
rappresentato nella Figura 8 re-
lativa ai Comuni italiani, poche 
città sono caratterizzate da un nu-
mero molto elevato di Unità Im-
mobiliari; in queste aree, identifi-
cate dalla Commissione Europea 
come “aree nere”, i CAPEX unitari 
(per singola unità immobiliare) 
sono più limitati rispetto ad aree 
con minore densità abitativa, e 
possono consentire il ritorno de-
gli investimenti in un tempo “ac-
cettabile”, con ricavi per utente e 
velocità di penetrazione degli ac-
cessi in fibra inferiori rispetto ad 
aree che richiedono investimenti 
unitari più alti. 
La maggioranza dei Comuni sono 
invece caratterizzati da un nu-
mero di UI molto più ridotto e di 
conseguenza necessitano di un 
investimento unitario molto più 
elevato (“aree grigie” e “bianche”). 
In tali aree il pay back time è in 
genere più lungo  e spesso non è 
compatibile con gli obiettivi di 
un operatore di telecomunicazio-
ni. La copertura NGAN in queste 
aree potrà pertanto essere otte-
nuta solo utilizzando tecnologie 
ed architetture che consentono di 
ridurre i capex unitari, mediante 
partnership, oppure grazie a fi-
nanziamento pubblici (ad esem-
pio nelle aree bianche).
I ricavi unitari (retail/business e 
wholesale) e la velocità di pene-
trazione degli accessi in fibra sono 
invece fortemente dipendenti 
dal contesto competitivo e rego-

Black Areas

1000 k HH

10 k HH
1 town 500 towns 800 municipalities

Capex per HH

Urban Density

High Competition
Grey Areas

Reduced Competition
White Areas

No Competition

Figura 8 - Andamento della Densità Urbana dei Comuni Italiani (Sorgente: analisi Telecom Italia)

lamentare in cui gli Operatori si 
trovano ad operare. 
Le Figure 9  e 10 riportano i risul-
tati di un modello di simulazione, 
realizzato da Telecom Italia, che 
valuta la sostenibilità economica 
di progetti NGAN. In particolare 
riportano il valore del PBT al va-
riare dei CAPEX unitari, del prez-
zo unitario di un accesso whole-
sale per una connessione in fibra 
ottica e della velocità di penetra-
zione degli accessi in fibra. La si-
mulazione è relativa a 30 anni ed 
il modello di business considerato 
prevede il pagamento di un ca-
none mensile per la singola linea 
di accesso (FTTH oppure FTTC) 
nell’ipotesi di:
•	tempi di realizzazione della 

rete di 1 anno e migrazione 
da rame a fibra del 100% della 
clientela in 4 anni (caso molto 
aggressivo, riportato come caso 
‘teorico’ che fornisce i migliori 
valori per i parametri economi-
co finanziari, Figura 9); 

•	tempi di realizzazione della 
rete di 4 anni e di migrazione 
del 100% dei clienti in 15 anni 
(caso più realistico, anche se 
l’ipotesi di migrare il 100% dei 
clienti in 15 anni è ancora mol-
to sfidante, Figura 10). 

Prendendo ad esempio un valore 
di CAPEX unitario pari a 800 €/

mese/UI, la figura 9 evidenzia 
come un prezzo per l’accesso who-
lesale di 14 €/mese/UI consenta 
di ottenere un PBT di circa15 anni 
nel caso di migrazione comple-
ta dei clienti in 4 anni, mentre la 
figura 10 mostra come il PBT si 
raggiunga superiore a 30 anni nel 
caso di migrazione dei clienti in 
15 anni. 
Lo sviluppo di una rete NGAN 
non è pertanto economicamente 
sostenibile con prezzi dell’acces-
so wholesale per linea equivalenti 
a quelli dell’attuale linea in rame 
ed è chiaro che, per incrementare 
la penetrazione della fibra, si do-
vranno anche prevedere azioni di 
sviluppo di nuovi servizi, che ri-
chiedono banda ultra larga, oltre 
che di stimolo della domanda. 

Il ruolo delle Partnership e dei  
finanziamenti pubblici5

Risulta evidente che, per motivi 
di sostenibilità economica i piani 
di investimento degli Operatori 
privati si concentreranno sulle 
aree ad alta densità abitativa (le 
cosiddette “aree nere”), men-
tre per uno sviluppo esteso del-
la NGAN e per raggiungere gli 
obiettivi delle Agende digitali sa-
ranno necessari sforzi coordinati 
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mento pubblico (con assegnazio-
ne dei fondi tramite gara).
Il co-investimento tra soggetti 
privati per la realizzazione delle 
infrastrutture passive è in gene-
rale considerato la soluzione di 
riferimento per le zone con media 
densità abitativa (“zone grigie”), 
come dimostrano anche le scelte 
effettuata da alcuni importanti 
Operatori a livello europeo. 
In Francia Iliad e SFR, ad esempio, 
hanno entrambi definito nel corso 
del 2011 piani di co-investimento 
con l’operatore incumbent Fran-
ce Télécom per la copertura delle 
“zone grigie”. 
Può ricadere in questa catego-
ria anche l’accordo in Olanda tra 
KPN (l’operatore incumbent) e 
Reggefiber la società costituita nel 
2005 per realizzare la rete d’ac-
cesso in fibra e che ad oggi ha co-
struito un’infrastruttura FTTH/B 
raggiungendo quasi 1 Milione 
di unità immobiliari. L’accordo è 
stato raggiunto nel 2008, quando 
KPN diventa azionista di mino-
ranza (41%) di Reggefiber; KPN 
acquisira’ gradualmente la mag-
gioranza di Reggefiber nel corso 
del 2012. 
Nelle “zone grigie”, oltre agli ac-
cordi tra privati, rivestono un ruo-
lo importante anche le iniziative 
di partnership pubblico-privato 
di cui si riportano nel seguito al-
cuni esempi a livello Europeo.
Un ben noto modello di partner-
ship pubblico-privato è quello 
adottato per il progetto Amster-
dam CityNet. La rete passiva in fi-
bra è stata realizzata dalla società 
GNA (Glasvezelnet Amsterdam), 
che aveva come azionisti il Comu-
ne di Amsterdam, una società di 
edilizia popolare e due investitori 
privati tra cui Reggefiber. Anche 
in questo caso il modello si è poi 
evoluto discostandosi dall’assetto 
iniziale di partnership pubblico-
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Figura 9 - PBT progetto NGAN con migrazione in 4 anni  (Sorgente: simulazioni Telecom Italia)

Figura 10 - PBT progetto NGAN con migrazione in 15 anni  (Sorgente: simulazioni Telecom Italia)

a livello di iniziativa privata e di 
intervento pubblico. 
Per molte aree geografiche, so-
prattutto in presenza di obblighi 
di offerte regolamentate orien-
tate al costo, i parametri econo-
mico finanziari del progetto (ad 
esempio i tempi di ritorno degli 
investimenti delle Figure 9 e 10) 
sono superiori a quelli considerati 
‘accettabili’ da un’azienda di tele-
comunicazione. Questi parametri 
economici possono invece essere 
in linea con quelli di Fondi Infra-
strutturali, che potrebbero per-
tanto dimostrare interesse nelle 
iniziative di sviluppo della rete 

NGAN. Accordi di collaborazione 
tra Operatori di telecomunica-
zioni e fondi potrebbero quindi 
consentire di trovare condizioni 
favorevoli per lo sviluppo della fi-
bra ottica in molte aree del Paese.
In funzione delle specifiche aree e 
di ruoli/obiettivi degli investitori 
pubblici e privati, diversi modelli 
di collaborazione per la realizza-
zione della rete NGAN possono 
quindi essere sviluppati. Nel se-
guito si presentano alcuni casi di 
collaborazione basati su tre prin-
cipali modelli: il co-investimento 
tra soggetti privati, la partnership 
pubblico-privato ed il finanzia-
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privato, con una significativa ri-
duzione della componente pub-
blica e il trasferimento di parte 
della proprietà alle società private 
KPN e Reggefiber.
In UK è stato sviluppato dal go-
verno britannico, congiuntamen-
te con la Commissione Europea, 
il progetto Digital Region per lo 
sviluppo della rete in fibra ottica 
nelle aree rurali del South Yor-
kshire. Progetti paralleli riguarda-
no aree rurali; coordinando inter-
venti pubblici e privati, si prevede 
di sviluppare la rete NGAN in Ir-
landa del Nord, in Cornovaglia e 
nel Galles. Nell’Irlanda del Nord il 
progetto è già stato completato e 
l’infrastruttura di BT Openreach 
connette più dell’85% delle abita-
zioni della regione. 
Anche in Spagna sono stati avviati 
numerosi piani di sviluppo regio-
nale basati su partnership pub-
blico/privato. In particolare nelle 
Asturie, Catalogna, Estermadura 
e Galizia operatori, e governi loca-
li hanno sviluppato progetti per la 
realizzazione di reti NGAN. 
In questo quadro, si inseriscono 
anche le iniziative di partnership 
che Telecom Italia sta portando 
avanti con Pubbliche Amministra-
zioni locali, quali l’accordo stipu-
lato con la provincia autonoma di 
Trento e il Comune di Udine.
A Trento, è infatti diventata recen-
temente operativa (maggio 2012) 
la Società Trentino NGN, che re-
alizzerà la rete d’accesso passiva 
in fibra ottica nella Provincia di 
Trento (architettura FTTH mul-
ti GPON). Gli Azionisti sono la 
Provincia Autonoma di Trento 
(52.2%), Telecom Italia (41.1%), 
di MC Link (1,6%)e La Finanzia-
ria Trentina (5,2%). Il progetto ha 
l’obiettivo di connettere con la fi-
bra ottica oltre 150 mila unità im-
mobiliari, pari a circa il 60% delle 
UI dell’intera provincia con un 

investimento stimato in circa 165 
milioni di euro nei prossimi 10 
anni. È previsto che, al raggiungi-
mento di determinati livelli di pe-
netrazione dei servizi, ovvero tra 
tre anni, Telecom Italia conferisca 
la rete in rame, acquisendo così 
la maggioranza del capitale nella 
società. Telecom Italia ha inol-
tre il diritto di acquisire la quota 
di partecipazione detenuta dal-
la Provincia nella società, facoltà 
esercitabile dopo sei anni.
A fine maggio 2012 è stato firma-
to un accordo (MoU) tra Telecom 
Italia e il Comune di Udine per fa-
vorire la realizzazione della nuova 
rete in fibra e rendere disponibili 
entro sei mesi i servizi ultrabro-
adband a cittadini e imprese gra-
zie all’architettura FTTCab, alla 
tecnologia VDSL2 e all’utilizzo 
delle infrastrutture presenti sul 
territorio, in particolare di quelle 
fognarie, per la posa dei cavi in fi-
bra ottica. 
Le iniziative di partnership e di co-
investimento, finora presentate, 
risultano efficaci per realizzare la 
rete NGAN nelle aree mediamente 
abitate. Tuttavia, non saranno pro-
babilmente sufficienti per risolve-
re il problema della sostenibilità 
economica in aree del territorio di-
sagiate e poco densamente popo-
late (“zone bianche”, oppure aree a 
“fallimento di mercato”). 
Nelle aree dove gli Operatori o 
altre Società private non sono in-
teressati a realizzare le infrastrut-
ture a banda ultralarga, si prevede 
l’utilizzo di finanziamenti pub-
blici a tasso agevolato, oppure di 
contributi pubblici, come già av-
venuto per le aree in digital divide.
In Europa i contributi pubbli-
ci sono in genere erogati me-
diante meccanismi di gara, nel 
rispetto delle linee guida sugli 
aiuti di stato emesse nel 2009 
dalla Commissione Europea e 

attualmente in fase di revisione 
(nuove linee guida al momento 
in consultazione pubblica e pre-
viste per fine 2012). In partico-
lare la CE non ritiene opportuno 
concedere sostegni pubblici per 
le aree in cui la domanda possa 
sostenere la presenza di più reti 
in competizione (“aree nere”). 
L’intervento pubblico deve es-
sere limitato alle aree dove non 
esistono e non sono previsti pia-
ni di investimento di Operatori 
privati, per evitare che vi siano 
effetti distorsivi sulla concorren-
za o che siano compromessi gli 
investimenti privati. Nell’asse-
gnazione dei contributi dovreb-
be inoltre trovare applicazione 
il principio di “neutralità tecno-
logica”, in quanto più soluzio-
ni tecnologiche (FTTH GPON 
ma anche FTTCab e LTE) sono 
idonee, dal punto di vista tecni-
co, per raggiungere gli obiettivi 
dell'Agenda Digitale Europea. 
In Francia ad esempio il Governo 
ha stanziato nel 2011 4,5B€ per 
la crescita della ‘digital economy’ 
nel Paese, di questi 2,0B€ sono 
destinati allo sviluppo di reti lo-
cali ultra-broadband (fisso e mo-
bile) ed a progetti per la copertura 
di zone difficilmente raggiungibi-
li dalla fibra. In particolare sono 
stati stanziati 1B€ di “preferential 
loan” agli Operatori privati, come 
sostegno per i progetti di sviluppo 
della fibra ottica nelle zone a me-
dia densità abitativa, 900M€ per 
gli enti locali come sovvenzione 
per portare la fibra nelle zone a 
bassa densità abitativa e 40-100 
M€ per lavori di ricerca e svilup-
po sulle tecnologie diverse dalla 
fibra, in grado di portare la banda 
ultra-larga nelle aree più remote 
del Paese.
In Italia, le principali iniziative 
pubbliche che si stanno deline-
ando, sono la recente consulta-
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zione pubblica avviata dal Mini-
stero dello Sviluppo Economico 
sul “Progetto Strategico Agenda 
Digitale Italiana” (mirato ad in-
centivare il conseguimento degli 
obiettivi dell’Agenda Digitale, 
attraverso il finanziamento di in-
frastrutture abilitanti l’accesso a 
internet “super veloce” fisso e mo-
bile), nonché il cosiddetto Piano 
“Eurosud” rivolto alle regioni del 
Mezzogiorno. 

I piani NGAN del Gruppo Telecom Italia 6
In Italia la strategia del Gruppo 
Telecom per la NGAN prevede un 
intervento di infrastrutturazione 
in fibra articolato in due fasi: 
1)	 in una prima fase, la fibra rag-

giunge gli armadi della rete 
di distribuzione, realizzando 
una architettura FTTCab e 
rendendo disponibile a tutti 
i clienti collegati all’armadio 
connessioni con velocità da 30 
ad oltre 50 Mbit/s;

2)	 in una seconda fase, la fibra 
raggiunge gli edifici e le sin-
gole unità immobiliari, realiz-
zando una architettura FTTH 
GPON.

In concreto, Telecom Italia preve-
de di proseguire, nel comune di 
Milano, lo sviluppo FTTH-GPON, 
peraltro già in fase molto avan-
zata, e di realizzare entro il 2014 
una rete FTTCab in altri 99 comu-
ni, raggiungendo una copertura di 
circa 6 milioni di unità immobi-
liari (corrispondenti al 25% della 
popolazione).
La rete FTTCab evolverà, gradual-
mente, verso la rete FTTH per ri-
spondere alla domanda del mer-
cato.
È importante ricordare che nella 
strategia di Telecom Italia lo svi-

luppo di NGAN è sinergico con lo 
sviluppo della larga banda mobile  
basato sull’evoluzione dell’HSPA e 
sull’ introduzione di LTE, per ot-
tenere un “Ultra Broadband per-
vasivo”, in cui i Clienti possano 
avere sempre la miglior connet-
tività a larga banda disponibile, 
qualunque sia il “terminale” (fisso 
o mobile”) che utilizzeranno.
Per lo sviluppo della rete NGAN in 
Brasile il Gruppo Telecom ha co-
stituito Tim Fiber, la società che 
sta portando la banda larga e ul-
tralarga nelle Città di San Paolo e 
Rio de Janeiro.
La soluzione architetturale iden-
tificata, meglio descritta nell’ar-
ticolo ”Il piano NGAN in Brasile” 
(v. pagg. 32-43), è principalmente 
FTTC associata ad una parte mi-
nore di FTTB. La realizzazione 
della rete FTTC, ottimizzata per 
la realtà locale, è caratterizzata 
dalla presenza di nodi periferici di 
accesso multiservizio (MSAN) in-
stallati su pali in prossimità degli 
edifici, che vengono raggiunti in 
rame. In alternativa, in casi speci-
fici legati ai requisiti dei Clienti, 
alcuni edifici vengono raggiunti 
direttamente in fibra, in configu-
razione FTTH. 
TIM Brasil ha già avviato un’este-
sa copertura in banda Ultralarga 
a S.Paolo e Rio e l’estensione ad 
altre aree del Brasile sarà pianifi-
cata a livello operativo sulla base 
dell’esperienza maturata nella 
fase iniziale del progetto.
In Argentina, il broadband è in 
forte sviluppo e la crescita dei 
clienti si accompagna ad una 
crescita dell’ARPU. Telecom Ar-
gentina deve contrastare la forte 
presenza di Cable Operator ed i 
piani prevedono  investimenti in-
dirizzati all’ampliamento dell’in-
frastruttura in fibra ottica per la 
rete di accesso, unitamente al po-
tenziamento del backbone IP ed 

allo lo sviluppo del DWDM per 
sostenere la crescita della velocità 
in accesso offerta ai clienti.
Il Piano NGAN, meglio descrit-
to nell’articolo “il Piano NGAN in 
Argentina (v. pagg. 24-31) preve-
de principalmente una soluzione 
FTTC, con architettura FTTH in 
alcuni casi, e tiene conto delle spe-
cificità locali. L’FTTC viene  rea-
lizzato a partire dalle aree di forte 
competizione, con l’obiettivo di 
coprire rapidamente il territorio 
prevedendo al 2014 la copertura 
in banda Ultralarga di oltre la metà 
delle Unità Immobiliari della rete 
di TA . Il piano prevede di realizza-
re soluzioni FTTH in aree “green-
field”, o in specifiche aree in rela-
zione alla domanda della clientela. 
Da quanto descritto, risulta evi-
dente come il Gruppo TI abbia de-
finito le strategie ed i piani per la 
NGAN in ciascun Paese, in modo 
da definire soluzioni mirate alle 
caratteristiche locali in termini 
di domanda, configurazione della 
rete esistente e scenario compe-
titivo. Un raffronto sintetico dei 
piani NGAN in Italia, Brasile ed 
Argentina è riportato in Figura 11.

Conclusioni
Non c’è dubbio che il decennio 
appena iniziato sarà  caratterizza-
to dalla realizzazione e dall’espan-
sione delle reti di nuova genera-
zione ultra broadband.
A differenza di quanto accaduto 
in passato per l’evoluzione delle 
reti esistenti, la realizzazione del-
le NGAN è un progetto contraddi-
stinto da alti investimenti e tempi 
lunghi per il payback, che, in mol-
te aree geografiche, non può esse-
re affrontato solo dagli operatori 
di telecomunicazione, ma richie-
de uno sforzo economico ed una 
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Figura 11 - Sintesi dei progetti NGAN del Gruppo Telecom Italia

pianificazione strategica che coin-
volgono il sistema-paese nella sua 
interezza.
La definizione dei piani per lo svi-
luppo delle NGAN richiede  l’a-
nalisi di scenari complessi carat-
terizzati da una molteplicità di 
problematiche socio/economiche, 
tecnico/architetturali, regolatorie, 
competitive e finanziarie. In estre-
ma sintesi, si tratta di identificare 
soluzioni in grado di rispondere 
all’evoluzione dei bisogni del mer-
cato, garantendo la sostenibilità 
economica, e tenendo conto delle 
specificità territoriali.
I business plan di progetti NGAN 
evidenziano come la sostenibilità 
economica sia la principale criti-
cità da indirizzare. Gli indicatori 
economico finanziari (come ad 
esempio il PBT ed il NPV) hanno 
valori sostenibili per un Operato-
re solo se, dopo aver fatto le scelte 
tecnologiche e quindi dopo aver 
definito i capex unitari, si riesco-
no ad avere ricavi ed una velocità 
di penetrazione superiori a soglie 
minime.  
La Figura 12, che riporta a livello 
qualitativo ed in modo semplifica-
to l’andamento del payback in fun-

zione dei ricavi e degli investimen-
ti, vuole evidenziare quali siano 
le leve che possono consentire di 
modificare l’andamento di queste 
curve ed in particolare di “ridurre” 
il PBT e quindi le criticità relative 
alla sostenibilità economica.
La Figura 12 infatti evidenzia 
come la sostenibilità sia legata 
agli investimenti della specifi-
ca area geografica (curve diverse 
in funzione della densità urba-
na dell’area) ed ai ricavi. I ricavi 

sono, in questo caso, i ricavi to-
tali riferiti ad un certo numero di 
anni e dipendono da diversi fat-
tori quali il contesto regolatorio, 
i trend generali dell’economia, il 
grado di “appeal” dei servizi, che 
vengono proposti ai clienti, la pe-
netrazione degli accessi in fibra e 
la disponibilità dei clienti a pagare 
un premio per i nuovi servizi ultra 
broadband.
Agire sull’“andamento” delle cur-
ve PBT/Revenues è, in una certa 
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Figura 12 - l’andamento del PBT e le leve per la sostenibilità economica dell’NGAN
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misura, possibile. Le principali 
leve per ”abbassare le curve”, sono
•	effettuare scelte tecniche che 

siano guidate da criteri di ef-
ficienza, e siano in grado di 
“seguire” le evoluzioni della 
domanda del mercato. Il pia-
no TI, che prevede l’utilizzo di 
efficienti soluzioni FTTC, ed 
una graduale evoluzione verso 
FTTH GPON, permette il mi-
gliore “schiacciamento” delle 
curve;

•	sviluppare partnership pubbli-
co-privato  che possono ridur-
re il PBT e quindi estendere la 
copertura NGAN ad aree meno 
densamente abitate;

•	utilizzare contributi pubblici 
per rendere sostenibile lo svi-
luppo della NGAN nelle aree 
bianche ■

ADSL	 Asymmetric digital 
subscriber line

DSL	 Digital subscriber line
FTTB	 Fiber To The Building
FTTC	 Fiber To The Cabinet
FTTH 	 Fiber To The Home
FTTP	 Fiber To The Premises
GPON 	 Gigabit capable Passive 

Optical Network
LTE	 3GPP Long Term Evolution
MSAN	 Multiservice Access Node
NBN	 National Broadband 

Network

Acronimi
NGAN 	 Next Generation Access 

Network
NPV	 Net Present Value
PBT	 Pay Back Time
PIL	 Prodotto Interno Lordo
SMP	 Significant Market Power
UI	 Unità Immobiliare
VDSL	 Very high speed Digital 

Subscriber Line 
WDM	 Wavelength Division 

Multiplexing
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